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L'anno duemilaventi il giorno ventuno
del mese di ottobre in Palermo nella via Leopardi n.23, alle
ore dodici
Innanzi a me Dott.ssa ROSALIA CRISCUOLI, Notaio in Palermo,
iscritto nel Ruolo del Collegio Notarile dei distretti riuni-
ti di Palermo e Termini Imerese, sono presenti:
- REINA MARIA LUISA nata a Palermo il 24 aprile 1981 C.F.
RNE MLS 81D64 G273B residente a Palermo in via Vanvitelli
Luigi n. 36;
- SANFILIPPO ANTONELLA IOLANDA nata a Palermo il 22 agosto
1972 C.F. SNF NNL 72M62 G273Z residente  a Santa Flavia (PA)
in via Puccini n.38 p.1;
- CRIVELLO GIOVANNA nata a Santa Flavia (PA) il 09 marzo
1941 C.F. CRV GNN 41C49 I188Q, residente a Bagheria via del
Cavaliere 154
- ALAIMO GIUSEPPINA nata ad Enna il 14 ottobre 1969, CF LMA
GPP 69R54 C342B, residente a Bagheria via Rosolino Pilo n.37;
- MARZOCCHI ANNA nata a Napoli, il 20 maggio 1960, CF MRZ
NNA 60E60 F839O, residente a Santa Flavia via Campofranco
n.29.
Detti comparenti della cui identità personale io notaio sono
certo intervenuti quali soci dell'associazione denominata
"Kaleidoscopio Associazione O.N.L.U.S." con sede in Santa
Flavia (PA) via Discesa Cefalù n.5, codice fiscale
97247200823, chiamano a presiedere l'assemblea della predet-
ta associazione il Presidente, odierno comparente signora
Sanfilippo Antonella Iolanda.
Il Presidente, signora Sanfilippo Antonella Iolanda dichiara:
- che con avviso regolarmente comunicato ai soci ai sensi
dell'art.7 dello statuto è stata convocata in questo luogo
ed ora l'assemblea straordinaria dei soci della associazione
denominata "Kaleidoscopio Associazione O.N.L.U.S."
per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) adeguamento dello Statuto al Codice del Terzo Settore
2) varie ed eventuali;
- che oggi sono presenti, numero cinque soci su sette e pre-
cisamente le comparenti sopra generalizzate;
- che pertanto la presente Assemblea è regolarmente costitui-
ta e può deliberare sull'ordine del giorno.
Tutto ciò premesso
A ciò aderendo io Notaio do atto di quanto segue:
Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'art.7 del
vigente statuto sociale, il Presidente dell'Associazione San-
filippo Antonella Iolanda la quale introducendo l'ordine del
giorno espone all'Assemblea la necessità di adeguare lo Sta-
tuto dell'Associazione alla sopraggiunta normativa del codi-
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ce del Terzo Settore di cui al decreto legislativo 117/2017,
e la conseguente opportunità di conseguire la personalità
giuridica per l'associazione.
All'uopo fermo restando lo scopo si rende opportuna un ade-
guamento dello Statuto alla sopraggiunta normativa, nuovo
Statuto che previa lettura da me notaio datane alle parti si
allega al presente atto sotto lettera "A", onde formarne par-
te integrante e sostanziale.
Il Presidente illustra che ai fini del riconoscimento della
personalità giuridica il patrimonio attuale dell'associazio-
ne ammonta ad euro 29.507,28 come risulta dall'ultimo bilan-
cio approvato che alla data odierna non ha subito modifiche
consistenti.
L'assemblea all'unanimità approva il nuovo statuto sociale
allegato e conferma che
È costituita, l’Associazione senza scopo di lucro denominata
“KALEIDOSCOPIO – Associazione - E.T.S.
L’Associazione ha sede a in Santa Flavia (PA),  Via Discesa
Cefalù n.5.
Essa potrà aprire altre sedi in luoghi e comuni diversi, man-
tenendo la stessa denominazione.
L’Associazione assume nella propria denominazione la qualifi-
ca di ENTE DEL TERZO SETTORE che ne costituisce peculiare se-
gno distintivo e, a tale scopo viene inserita in ogni comuni-
cazione e manifestazione esterna alla medesima.
L’Associazione si fonda sui principi di democrazia e traspa-
renza e garantisce ai Soci le pari opportunità tra uomo e
donna, nonché i diritti inviolabili della persona.
La durata dell’Associazione è illimitata, salvo scioglimento.
L’associazione persegue esclusivamente finalità di solida-
rietà sociale dirette ad arrecare benefici a persone svantag-
giate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economi-
che e sociali o familiari, ai componenti le collettività e-
stere - limitatamente agli aiuti umanitari -  non ha fini
di lucro ed ha per oggetto lo svolgimento di attività nei se-
guenti settori, in favore dei soggetti suddetti:
1. ASSSITENZA SOCIALE E SOCIO SANITARIA:

gestione comunità alloggio, case di riposo, case protet-a.
te per disabili psichici, soggetti con disagio psichico e/o
dimessi da ex ospedali psichiatrici (O.P.), anziani, minori,
disabili, portatori di handicap e immigrati;

gestione comunità terapeutiche assistite, comunità tera-b.
peutico-riabilitative, centri diurni residenziali (casa fami-
glia, case albergo) di accoglienza e socializzazione per mi-
nori disabili (psichici e/o fisici), anziani con disagio eco-
nomico e fisico, immigrati;

la gestione di beni confiscati in favore di minori disa-c.
bili, anziani con disagio economico e fisico, inabili e per
lo svolgimento delle iniziative svolte dall’associazione;

servizi e centri di riabilitazione, centri di integrazio-d.



ne psico-sociale per i soggetti di cui ai punti precedenti;
attività di assistenza domiciliare in favore dei minori,e.

anziani, inabili, affetti da incapacità di provvedere da sé,
interamente o parzialmente, alle normali necessità della vi-
ta individuale e sociale, determinata da una deficienza, con-
genita o acquisita, fisica o psichica, e da una conseguente
incapacità a livello della persona, avente conseguenze indi-
viduali, familiari e sociali;
È possibile esercitare attività  diverse da quelle sopra men-
zionate a condizione che siano secondarie e strumentali  ri-
spetto alle attività  di  interesse  generale,  secondo  cri-
teri  e  limiti definiti con decreto  del  Ministro  del  la-
voro  e  delle  politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e  delle  finanze, o in ogni caso compati-
bili con la normativa vigente
Il patrimonio dell'associazione è di euro 29.000,00 (ventino-
vemila virgola zero zero) come risulta dall'ultimo bilancio
approvato.
Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:

Versamento delle quote associative ordinarie o straordina--
rie da parte dei Soci;
Contributi di privati;-
Contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbli--
che finalizzati al sostegno di specifiche documentate at-
tività e/o progetti;
Contributi di organismi internazionali;-
Donazioni o lasciti testamentari;-
Rimborsi derivanti da convenzioni;-
Entrate derivanti da attività commerciali e produttive-
marginali;
Entrate derivanti da iniziative promozionali;-
Redditi derivanti dal patrimonio;-
Beni mobili e immobili acquisiti con investimenti patrimo--
niali dell’Associazione stessa.

Il patrimonio comprensivo  di eventuali ricavi, rendite, pro-
venti, entrate comunque  denominate è utilizzato per  lo
svolgimento  dell'attività  statutaria  ai  fini dell'esclu-
sivo perseguimento di finalità civiche,  solidaristiche  e
di utilità sociale.
E' vietata  la  distribuzione,  anche indiretta, di utili ed
avanzi di gestione, fondi e  riserve  comunque denominate  a
 fondatori,  associati,  lavoratori  e  collaboratori, ammi-
nistratori ed altri componenti degli organi  sociali,  anche
 nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di  scioglimen-
to  individuale del rapporto associativo.
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e si chiude il 31
dicembre di ogni anno. Vige l’obbligo di redigere il bilan-
cio annuale.
Possono essere Soci le persone fisiche, giuridiche, le asso-
ciazioni, le istituzioni pubbliche o private, gli enti di



qualsiasi natura e chiunque condivida, accetti i principi i-
spiratori dell’Associazione e intenda perseguire gli scopi e-
sposti nel presente Statuto.
Tutti i Soci hanno uguali diritti e uguali obblighi nei con-
fronti dell’Associazione e sono tenuti a pagare una quota an-
nua nella misura e nelle modalità che verranno stabilite dal
Consiglio Direttivo. I Soci, comunque, hanno facoltà di ef-
fettuare versamenti ulteriori rispetto al versamento della
quota associativa.
Il rapporto associativo e le modalità associative sono disci-
plinate in maniera uniforme al fine da garantire l’effetti-
vità del rapporto medesimo.
E’ esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita as-
sociativa.
Le quote dovranno essere versate entro il 31 Gennaio di ogni
anno e si riferiscono all’esercizio in corso.
I Soci dell’Associazione si distinguono in:
- Soci fondatori;
- Soci ordinari;
- Soci onorari;
- Soci benemeriti.
I Soci fondatori sono coloro che hanno promosso l’Associazio-
ne e sono intervenuti all’atto costitutivo dell’Associazione
ed hanno versato il patrimonio iniziale;
I Soci ordinari sono tutti coloro che, previa domanda scrit-
ta, presentata all’Associazione, vengono ammessi a partecipa-
re alla vita dell’Associazione, fermo restando il versamento
della quota annuale.
I Soci onorari sono le personalità che, per il loro presti-
gio e la funzione pubblica, sociale e culturale, contribui-
scono a dare il prestigio all’Associazione.
I Soci benemeriti sono coloro che effettuano versamenti, al
Fondo patrimoniale dell’Associazione, ritenuti di particola-
re rilevanza.
I Soci onorari e benemeriti sono esenti dal pagamento della
quota annuale.
È facoltà di ciascun Socio recedere dall’Associazione median-
te comunicazione in forma scritta inviata al Presidente
dell’Associazione, attraverso lettera raccomandata con avvi-
so di ricevimento, entro il 31  Ottobre di ogni anno. Il re-
cesso avrà validità, quindi, a partire dall’anno successivo.
Le quote sociali non sono trasferibili e verranno annualmen-
te stabiliti dal Consiglio Direttivo.
Tutti i Soci cessano dì appartenere all’Associazione per:
- Dimissioni volontarie;
- Non aver effettuato il versamento della quota annuale en-
tro i termini previsti;
- Morte, indegnità deliberata dal comitato;
- Comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;
- Persistenti violazioni degli obblighi previsti dallo Statu-



to;
- Qualsiasi azione e/o comportamento che possa, in qualunque
modo, danneggiare moralmente o economicamente l’Associazione.
I Soci recedenti od esclusi e che, comunque, abbiano cessato
di appartenere all’Associazione, non possono riprendere i
contributi versati e non possono vantare alcun diritto sul
patrimonio dell’Associazione. Il versamento della quota asso-
ciativa annuale é a fondo perduto.
L’esclusione del Socio per gravi motivi o per inadempienza
degli obblighi è deliberata dal Consiglio direttivo.
Gli organi dell’Associazione sono:

L’Assemblea dei Soci;-
Il Consiglio direttivo;-
Il Presidente;-
Il Vice Presidente;-
Organo di controllo.-

I comparenti, costituenti l'assemblea dell'associazione, a
seguito delle dimissioni dell'attuale consiglio direttivo no-
minano i seguenti componenti:
- Sanfilippo Antonella Iolanda
- Sabatino Laura
- Reina Maria Luisa
I nominati componenti accettano l'incarico conferito e di-
chiarano non sussistere a loro carico cause di ineleggibi-
lità o decadenza
I comparenti,  Sanfilippo Antonella Iolanda, Sabatino Laura,
e Reina Maria Luisa  nominano Sanfilippo Antonella Iolanda
Presidente e Reina Maria Luisa Vice Presidente.
Le comparenti delegano il Presidente ad apportare eventuali
modifiche al presente atto o allo Statuto allegato che fosse-
ro richieste dalle autorità competenti al fine dell'otteni-
mento della personalità giuridica e dell'inserimento nel Re-
gistro del Terzo Settore.
Nessuno prende la parola per "Varie ed eventuali".
L'efficaci del nuovo statuto è sospesa fino al termine previ-
sto dall'art.104 secondo comma CTS.
Null'altro essendovi da deliberare, la seduta viene sciolta
alle ore tredici e venticinque.
Del che richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto
scritto a macchina ed a mano da me Notaio in tre fogli di
cui lo scritto occupa undici facciate sin qui.
Letto da me Notaio alle comparenti che trovandolo conforme
alla loro volontà dichiarano di approvarlo.
Sottoscritto alle ore tredici e trenta
MARIA LUISA REINA - MARZOCCHI ANNA - ALAIMO GIUSEPPINA - CRI-
VELLO GIOVANNA - ANTONELLA IOLANDA SANFILIPPO - ROSALIA CRI-
SCUOLI NOTAIO
"Allegato A al n.5526 di Repertorio e al n.3568 di Raccolta"

KALEIDOSCOPIO Associazione ETS
S T A T U T O



Articolo 1 – Costituzione
È costituita, l’Associazione senza scopo di lucro denominata
“KALEIDOSCOPIO – Associazione - E.T.S.
L’Associazione ha sede a Santa Flavia (PA), in Via Discesa
Cefalù n.5.
Essa potrà aprire altre sedi in luoghi e comuni diversi, man-
tenendo la stessa denominazione.
L’Associazione assume nella propria denominazione la qualifi-
ca di ENTE DEL TERZO SETTORE che ne costituisce peculiare se-
gno distintivo e, a tale scopo viene inserita in ogni comuni-
cazione e manifestazione esterna alla medesima.
L’Associazione si fonda sui principi di democrazia e traspa-
renza e garantisce ai Soci le pari opportunità tra uomo e
donna, nonché i diritti inviolabili della persona.
La durata dell’Associazione è illimitata, salvo scioglimento.

Articolo 2 – Finalità
L’associazione persegue esclusivamente finalità di solida-
rietà sociale dirette ad arrecare benefici a persone svantag-
giate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economi-
che e sociali o familiari, ai componenti le collettività e-
stere - limitatamente agli aiuti umanitari -  non ha fini
di lucro ed ha per oggetto lo svolgimento di attività nei se-
guenti settori, in favore dei soggetti suddetti:
1. ASSSITENZA SOCIALE E SOCIO SANITARIA:

gestione comunità alloggio, case di riposo, case protet-f.
te per disabili psichici, soggetti con disagio psichico e/o
dimessi da ex ospedali psichiatrici (O.P.), anziani, minori,
disabili, portatori di handicap e immigrati;

gestione comunità terapeutiche assistite, comunità tera-g.
peutico-riabilitative, centri diurni residenziali (casa fami-
glia, case albergo) di accoglienza e socializzazione per mi-
nori disabili (psichici e/o fisici), anziani con disagio eco-
nomico e fisico, immigrati;

la gestione di beni confiscati in favore di minorih.
disabili, anziani con disagio economico e fisico, inabili e
per lo svolgimento delle iniziative svolte dall’associazione;

servizi e centri di riabilitazione, centri di integrazio-i.
ne psico-sociale per i soggetti di cui ai punti precedenti;

attività di assistenza domiciliare in favore dei minori,j.
anziani, inabili, affetti da incapacità di provvedere da sé,
interamente o parzialmente, alle normali necessità della vi-
ta individuale e sociale, determinata da una deficienza, con-
genita o acquisita, fisica o psichica, e da una conseguente
incapacità a livello della persona, avente conseguenze indi-
viduali, familiari e sociali;
È possibile esercitare attività  diverse da quelle sopra men-
zionate a condizione che  siano secondarie e strumentali  ri-
spetto alle attività  di  interesse  generale,  secondo  cri-
teri  e  limiti definiti con decreto  del  Ministro  del  la-
voro  e  delle  politiche sociali, di concerto con il Mini-



stro dell'economia e  delle  finanze, da adottarsi ai sensi
dell'articolo  17,  comma  3,  della  legge  23 agosto 1988,
n. 400, sentita la Cabina di regia di  cui  all'articolo
97, o dalla normativa tempo per tempo vigente tenendo conto
dell'insieme  delle  risorse,  anche  volontarie  e gratui-
te, impiegate in tali attività  in rapporto  all'insieme
delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate  nelle
 attività  di interesse generale.

Articolo 3 – Patrimonio
Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:

Versamento delle quote associative ordinarie o straordina--
rie da parte dei Soci;
Contributi di privati;-
Contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbli--
che finalizzati al sostegno di specifiche documentate at-
tività e/o progetti;
Contributi di organismi internazionali;-
Donazioni o lasciti testamentari;-
Rimborsi derivanti da convenzioni;-
Entrate derivanti da attività commerciali e produttive-
marginali;
Entrate derivanti da iniziative promozionali;-
Redditi derivanti dal patrimonio;-
Beni mobili e immobili acquisiti con investimenti patrimo--
niali dell’Associazione stessa.

Il patrimonio comprensivo  di eventuali ricavi, rendite, pro-
venti, entrate comunque  denominate è utilizzato per  lo
svolgimento  dell'attività  statutaria  ai  fini dell'esclu-
sivo perseguimento di finalità civiche,  solidaristiche  e
di utilità sociale.
Ai fini di cui sopra e' vietata  la  distribuzione,  anche
indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e  riserve
comunque denominate  a  fondatori,  associati,  lavoratori
e  collaboratori,amministratori ed altri componenti degli
organi  sociali,  anche  nel caso di recesso o di ogni altra
ipotesi di  scioglimento  individuale del rapporto associati-
vo.

Articolo 4 – Esercizio Sociale
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e si chiude il 31
dicembre di ogni anno. Vige l’obbligo di redigere il bilan-
cio annuale.

Articolo 5 – I Soci
Possono essere Soci le persone fisiche, giuridiche, le asso-
ciazioni, le istituzioni pubbliche o private, gli enti di
qualsiasi natura e chiunque condivida, accetti i principi i-
spiratori dell’Associazione e intenda perseguire gli scopi e-
sposti nel presente Statuto.
Tutti i Soci hanno uguali diritti e uguali obblighi nei con-
fronti dell’Associazione e sono tenuti a pagare una quota an-
nua nella misura e nelle modalità che verranno stabilite



dall’Assemblea. I Soci, comunque, hanno facoltà di effettua-
re versamenti ulteriori rispetto al versamento della quota
associativa.
Il rapporto associativo e le modalità associative sono disci-
plinate in maniera uniforme al fine da garantire l’effetti-
vità del rapporto medesimo.
E’ esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita as-
sociativa.
Le quote dovranno essere versate entro il 31 Gennaio di ogni
anno e si riferiscono all’esercizio in corso.
I Soci dell’Associazione si distinguono in:
- Soci fondatori;
- Soci ordinari;
- Soci onorari;
- Soci benemeriti.
I Soci fondatori sono coloro che hanno promosso l’Associazio-
ne e sono intervenuti all’atto costitutivo dell’Associazione
ed hanno versato il patrimonio iniziale;
I Soci ordinari sono tutti coloro che, previa domanda scrit-
ta, presentata all’Associazione, vengono ammessi a partecipa-
re alla vita dell’Associazione, fermo restando il versamento
della quota annuale.
I Soci onorari sono le personalità che, per il loro presti-
gio e la funzione pubblica, sociale e culturale, contribui-
scono a dare il prestigio all’Associazione.
I Soci benemeriti sono coloro che effettuano versamenti, al
Fondo patrimoniale dell’Associazione, ritenuti di particola-
re rilevanza.
I Soci onorari e benemeriti sono esenti dal pagamento della
quota annuale.
È facoltà di ciascun Socio recedere dall’Associazione median-
te comunicazione in forma scritta inviata al Presidente
dell’Associazione, attraverso lettera raccomandata con avvi-
so di ricevimento, entro il 31  Ottobre di ogni anno. Il re-
cesso avrà validità, quindi, a partire dall’anno successivo.
Le quote sociali non sono trasferibili e verranno annualmen-
te stabiliti dal Consiglio Direttivo.
Tutti i Soci cessano dì appartenere all’Associazione per:
- Dimissioni volontarie;
- Non aver effettuato il versamento della quota annuale en-
tro i termini previsti;
- Morte, indegnità deliberata dal comitato;
- Comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;
- Persistenti violazioni degli obblighi previsti dallo Statu-
to;
- Qualsiasi azione e/o comportamento che possa, in qualunque
modo, danneggiare moralmente o economicamente l’Associazione.
I Soci recedenti od esclusi e che, comunque, abbiano cessato
di appartenere all’Associazione, non possono riprendere i
contributi versati e non possono vantare alcun diritto sul



patrimonio dell’Associazione. Il versamento della quota asso-
ciativa annuale é a fondo perduto.
L’esclusione del Socio per gravi motivi o per inadempienza
degli obblighi è deliberata dal Consiglio direttivo.
Chi vuole entrare a far parte dell'Associazione ne fa doman-
da al Consiglio Direttivo mediante istanza  che contenga, ol-
tre alle proprie generalità, un'esplicita adesione al presen-
te statuto.
Sull'istanza si pronuncia l'Organo Amministrativo con delibe-
ra motivata da adottarsi entro sessanta giorni. In esito al-
l'ammissione il richiedente è iscritto nel libro degli sso-
ciati.
Il richiedente al quale sia stato comunicato il rigetto può
chiedere, entro sessanta giorni, che sull'istanza di ammis-
sione si pronunci l'assemblea alla prima adunanza successiva.

Art. 6 – Gli organi
Gli organi dell’Associazione sono:

L’Assemblea dei Soci;-
Il Consiglio direttivo;-
Il Presidente;-
Il Vice Presidente;-
Organo di Controllo.-

Art. 7 – L’Assemblea
È costituita da tutti i Soci, ed è presieduta dal Presidente.
L’Assemblea dei Soci si riunisce, in via ordinaria, una vol-
ta l’anno e, in via straordinaria, ogniqualvolta il Presiden-
te lo ritenga necessario o ne facciano richiesta formale il
Consiglio direttivo o un terzo dei Soci aventi diritto al vo-
to.
In caso di richiesta formale di convocazione il Presidente
ha l’obbligo di convocarla entro un termine di quaranta gior-
ni dalla data di ricevimento della richiesta.
Ogni Socio ha diritto ad un voto.
Hanno diritto di  voto  tutti  coloro che sono iscritti da
almeno novanta giorni nel libro degli associati.
L'assemblea è validamente costituita dalla presenza della
metà più uno degli associati aventi diritti di voto e delibe-
ra a maggioranza dei voti espressi dagli associati intervenu-
ti.
Per le deliberazioni riguardanti modifiche dello Statuto oc-
corre la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati
e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
Per le deliberazioni riguardanti lo scioglimento dell'Asso-
ciazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto fa-
vorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati.
Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità i
componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto.
I compiti e le funzioni di Segretario vengono svolte dal so-
cio più giovane, che si occuperà, quindi, della redazione
dei verbali delle riunioni.



La comunicazione dell’Assemblea avviene con avviso mediante
comunicazione scritta e con avviso affisso presso l’albo del-
la sede Sociale entro dieci giorni dalla convocazione e deve
contenere gli argomenti posti all’ordine del giorno, la data
e il luogo di convocazione.
Le discussioni e le deliberazioni sono riassunte in un verba-
le redatto dal Segretario e sottoscritto dal Presidente. Ta-
le verbale è tenuto, a cura del Presidente, nella sede
dell’Associazione ed è a disposizione di ogni Socio per una
eventuale consultazione o copia.
Le nuove adesioni vengono ammesse a seguito di deliberazione
dell’Assemblea. L’Assemblea ha il compito di:

Eleggere i membri del Consiglio direttivo e del Collegio-
dei revisori dei conti;
Approvare il programma di attività proposto dal Consiglio-
direttivo;
Approvare il bilancio preventivo e consuntivo;-
Approvare o respingere le richieste di modifica dello Sta--
tuto;
Deliberare lo scioglimento, la liquidazione dell’Associa--
zione e la devoluzione del suo patrimonio, nominando i li-
quidatori e stabilendone i poteri;

Art. 8 – Il Consiglio Direttivo
Il Consiglio direttivo può essere composto da tre a cinque
membri eletti tra i Soci. Provvede ad eleggere, al proprio
interno, il Presidente e il Vicepresidente. I membri del Con-
siglio direttivo restano in carica tre anni e sono rieleggi-
bili.
Al Consiglio direttivo spettano i compiti di:

Determinare l’ammontare della quota associativa annuale;-
Conferire ai singoli membri eventuali incarichi specifici;-
Redigere il rendiconto finanziario ed economico, il bilan--
cio preventivo e la relazione del Consiglio direttivo.
- deliberano sull'ammissione dei soci-

Il Consiglio direttivo si riunisce, su proposta del Presiden-
te, mediante convocazione scritta, in via ordinaria, una vol-
ta l’anno e, in via straordinaria, ogniqualvolta il Presiden-
te lo ritenga necessario.
Delle riunioni del Consiglio direttivo, viene stilato dal Se-
gretario un verbale. Il Consiglio direttivo riunito, valida-
mente con la presenza di almeno tre dei suoi membri, delibe-
ra con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
Se durante l’anno Sociale vengono a mancare uno o più mem-
bri, gli altri membri provvedono a sostituirli. I nuovi mem-
bri nominati resteranno in carica sino alla prossima assem-
blea dei Soci.

Articolo 9 – Il Presidente
Il Presidente è il rappresentante legale dell’Associazione e
ne indirizza l’attività, presiede il Consiglio direttivo, vi-
gila affinché siano osservate le norme previste dallo Statu-



to, provvede a dare esecuzione alle delibere del Consiglio
direttivo, convoca e presiede le assemblee curandone l’attua-
zione degli scopi delle deliberazioni.
Il Presidente si occuperà, inoltre, dei seguenti compiti:

Provvede alla tenuta e all’aggiornamento del registro dei-
Soci;
Provvede al disbrigo della corrispondenza;-
Predispone lo schema del progetto di bilancio preventivo;-
Provvede alla tenuta dei registri e della contabilità-
dell’Associazione; nonché alla conservazione della docu-
mentazione relativa;

Il Presidente stipula contratti, riscuote somme da parte di
enti pubblici o privati e rilascia quietanze. È autorizzato
dal Consiglio direttivo ad inoltrare istanze per ottenere fi-
nanziamenti da parte di qualsiasi ente, al fine di eseguire
le opere previste negli obiettivi dello Statuto.
Il Presidente è autorizzato ad aprire conti correnti, a sot-
toscrivere prestiti, anticipazioni e mutui e, quindi, a com-
piere qualsiasi azione che riguarda i suddetti conti, compre-
si eventuali addebiti e prelievi. All’apertura del conto,
può autorizzare alla firma altri membri dell’Associazione
che potranno, cosi, compiere tutte le operazioni sul conto
in caso di una sua eventuale assenza.
Dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue fun-
zioni saranno esercitate dal Vice Presidente.

Articolo 10 – Il Vice Presidente
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di as-
senza o impedimento, nei limiti consentiti dalla legge e pre-
visti da tale Statuto.
Dura in carica tre anni ed è rieleggibile.

Articolo 11 - Organo di controllo
Nei casi previsti dalla legge ovvero qualora sia ritenuto op-
portuno, l'assemblea nomina un Organo di controllo monocrati-
co o collegiale secondo le determinazioni assunte in sede di
nomina.
L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e
dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammi-
nistrativo e contabile dell'associazione e del suo concreto
ordinamento.
Può inoltre esercitare la revisione legale dei conti.
Se collegiale, l'Organo di controllo è composto di tre mem-
bri scelti tra persone non associate, almeno una delle quali
deve essere iscritta nel registro dei revisori legali.
I componenti durano in carica tre esercizi e sono rieleggibi-
li.
Ai componenti l'organo di controllo si applicano le disposi-
zioni dell'art.2399 cc.
La funzione di componente di organo di controllo è incompati-



bile con quella di componente del consiglio direttivo.
Articolo 12 – Revisione legale dei conti

Nei casi previsti dalla legge o qualora sia ritenuto opportu-
no l'Assemblea nomina un revisore legale dei conti o una so-
cietà di revisione iscritti nell'apposito registro.
La revisione legale dei conti può essere affidata all'organo
di controllo; in tal caso tutti suoi componenti devono esse-
re scelti fra revisori legali iscritti nell'apposito registro

Articolo 13 - Bilancio e rendicontazione dell’attività
L'esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 dicem-

bre di ogni anno.
Entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio il Con-
siglio Direttivo deve sottoporre all'assemblea  degli asso-
ciati per l'approvazione un bilancio di esercizio redatto
nei modi di legge e formato dallo stato patrimoniale e dal
rendiconto gestionale, con l'indicazione dei proventi del-
l'Ente; detto bilancio è accompagnato da una relazione che
illustra le singole poste, riferisce circa l'andamento econo-
mico e gestionale dell'ente, le modalità di perseguimento
delle finalità istituzionali, nonché il carattere secondario
p strumentale  delle attività diverse da quelle istituziona-
li; in detta relazione si dà conto di eventuali osservazioni
o suggerimenti provenienti dall'organo di controllo e/o Revi-
sore.
Ove richiesto dalla legge il bilancio è depositato nel Regi-
stro Unico del Terzo Settore
Gli utili e gli avanzi di gestione sono obbligatoriamente im-
pegnati per la realizzazione delle attività istituzionali e
di quelle ad esse direttamente connesse.
È fatto divieto, quindi, di distribuire ai soci gli utili e
gli avanzi di gestione.
Art.14  Libri sociali obbligatori
  Oltre le scritture contabili l'associazione deve tenere:
    a) il libro degli associati o aderenti;

 b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle
assemblee, in cui devono essere trascritti anche  i  verbali
 redatti  per  atto pubblico;

 c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni  del-
l'organo  di amministrazione, dell'organo  di  controllo,  e
 di  eventuali  altri organi sociali.
 I libri di cui alle sopra indicate lettere a) e b) sono

tenuti  a cura dell'organo di amministrazione. I libri di
cui alla  lettera  c) sono tenuti a cura dell'organo cui si
riferiscono.
 Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i

libri sociali, secondo le modalità previste dall'atto costi-
tutivo o  dallo statuto.
Articolo 15 – Modifiche Statutarie

Per le modifiche del presente statuto è necessario il voto
favorevole della maggioranza  assoluta dei Soci.



Articolo 16 – Scioglimento
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio  residuo
 e' devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui al-
l'articolo 45, comma 1, del decreto 117 n.2017 e salva diver-
sa destinazione imposta dalla legge,  ad  altri enti  del
Terzo  settore  o dell'organo sociale competente o, in man-
canza, alla Fondazione Italia Sociale.
Il  parere  e'  reso  entro  trenta  giorni  dalla  data  di
ricezione  della  richiesta  che  l'ente  interessato  e'
tenuto  a inoltrare al predetto Ufficio  con  raccomandata
a/r  o  secondo  le disposizioni previste dal decreto legi-
slativo 7 marzo  2005,  n.  82, decorsi i quali il parere si
intende reso positivamente. Gli atti  di devoluzione  del
patrimonio  residuo  compiuti  in  assenza  o  in diffor-
mità dal parere sono nulli.

Articolo 17 –  Rinvio alla legge
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano
le norme di legge vigenti in materia.
Copia conforme all'originale per gli usi di legge
Palermo,24/01/2022
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